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LE DISOBBEDIENZE CIVILILE DISOBBEDIENZE CIVILI
DEL MODEL MOVIMENTVIMENTO RADICALE,O RADICALE,
DDAL 1995 AD OGGI, PERAL 1995 AD OGGI, PER
CAMBIARE LA LEGISLAZIONECAMBIARE LA LEGISLAZIONE
VIGENTE SULLA DROGAVIGENTE SULLA DROGA

a cura di Rita Bernardini,
tesoriera di Radicali Italiani,
membro Direzione Rosa nel
Pugno

-- N. di persone che hanno
partecipato alle disobbedienze
civili = 43
-- N. di coloro che sono stati
condannati in via definitiva =
14
-- N. di coloro che sono stati
assolti in via definitiva = 17
-- N. di coloro che sono stati
sottoposti a misure di
restrizione delle libertà
personali = 8
-- N. di coloro che a seguito di
sentenze definitive non
possono più candidarsi alle
elezioni regionali, provinciali,
comunali = 13
-- N. di coloro che hanno
procedimenti in corso = 9

(in fondo gli elenchi completi)

Le prossime udienze
calendarizzate

20 febbraio 2006: Siena,
Tribunale, esame testi PM ed
esame imputati con possibile
discussione – Imputati: Rita

Bernardini, Claudia
Sterzi e Giulio Braccini

8 marzo 2006: Potenza,
ore 13, udienza presso il
Tribunale, discussione –
Imputati: Rita Bernardini
e Maurizio Bolognetti

Cronologia delle
disobbedienze civili
27 agosto 1995
Roma, Porta Portese (1°
troncone)
Imputato: Marco Pannella
13/06/01: condannato
definitivamente in
Cassazione a 8 mesi di
libertà vigilata o, in
alternativa, 4 mesi di

Dopo l’outing di Capezzone
Radicali italiani alla scoperta di speranze antiche

The New

FFFFIIIICCCCAAAA!!!!!!!!!!!!
Voleva fare

la monella...

BERLUSCONIBERLUSCONI
FUORI DI TESTFUORI DI TESTAA

“Capezzone vieni con

noi, per te pronto il

posto di Marina”

“La devi sparare grossa” è

stato il consiglio del fido

Gianni al Cavaliere, “devi fargli

un’offerta che non potrà

rifiutare”. “Cosa posso offrire

ad un uomo che ha già tutto e

che a tutto può aspirare”, si

disperava Berlusconi, “fama,

potere, soldi, uomini, donne e

può persino mandare a quel

paese Bonino e Pannella”. 

“Offrigli il posto di Marina.

La bimba ha bisogno di una

vacanza e potrà finalmente

pensare a mettere la testa a

posto”, è stata la soluzione

escogitata dal consigliere più

ascoltato.
E allora, le Voci di

Corridoio affermano con

sicurezza che la missiva è stata

già letta e commentata dalla

Direzione radicale, questa

volta rigorosamente segreta e

segretissima e di cui solo

TNRS può rivelarvi i contenuti.

Ha esordito proprio

Daniele, rivolto a Marco, “E’

una sfida, Marco, è una sfida

che dobbiamo saper cogliere.

Ma anche da Marina, caro

Marco, no ti mollo”.
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reclusione. Pena eseguita.

27 agosto 1995
Roma, Porta Portese (2° troncone)
Imputati: Rita Bernardini, Benedetto
Della Vedova, Paolo Vigevano,
Domenico Pinto, Vittorio Pezzuto
10/05/00: Vittorio Pezzato, assolto in
appello per non aver commesso il fatto
20/02/03: Rita Bernardini, Benedetto
Della Vedova, Paolo Vigevano,
Domenico Pinto, condannati
definitivamente in Cassazione a 4 mesi
di reclusione

28 dicembre 1995
Roma, Piazza Navona, Pannella – Babbo
Natale
Imputato: Marco Pannella
18/01/99: condannato in primo grado a
2 mesi e 20 giorni di reclusione.
Riconosciuto il fatto di lieve entità
perché l’azione è stata commessa per
motivi di particolare valore sociale.
12/02/02: assolto in appello “perché il
fatto non costituisce reato”

28 dicembre 1995
Roma, Rai-TV - Cessione in diretta TV ad
Alda D'Eusanio
Imputato: Marco Pannella
18/06/01: assolto in appello

12 ottobre 1997
Roma, Piazza Navona
Imputati: Marco Pannella, Rita
Bernardini, Olivier Dupuis, Pigi Camici,
Alessandro Caforio, Cristiana Pugliese,
Mauro Zanella
12/10/01: Marco Pannella e Rita
Bernardini condannati in primo grado a
3 mesi e 700  di multa, pena convertita
in 4.186  di multa
12/10/01: Olivier Dupuis, Pigi Camici,
Alessandro Caforio, Cristiana Pugliese,
Mauro Zanella, condannati in primo
grado a 2 mesi e 20 giorni e 520  di
multa, pena convertita in 3.168  di
multa
14/02/2005: assolti in appello “perché i
fatti loro ascritti non costituiscono
reato”

20 ottobre 1997
Milano, Piazza Scala
Imputati: Marco Pannella, Rita
Bernardini, Lucio Bertè (Pannella non
era presente alla manifestazione)
10/12/99: Gip, non luogo a procedere
“perché il fatto non sussiste”

ottobre - novembre 1997
Roma, 1) Piazza San Carlo 2) Piazza San
Carlo 3) Largo Goldoni – tre
disobbedienze che hanno dato origine
ad un maxi processo
Imputati: Marco Pannella, Rita
Bernardini, Anna Autorino, Alessandro
Caforio, Sergio Stanzani, Mauro Zanella,
Pigi Camici, Antonio Borrelli, Cristiana
Pugliese, Clotilde Buonassisi, Veronica

Orofino, Olivier
Dupuis,
Gianfranco
Dell'Alba,
Paolo
Pietrosanti,
Giorgio
Cusino,
Alexandre De
Perlinghi,
Michel
Sancisse,
Thierry
Meyssan,
Rolando
Parachini, Eric
Picard, Michel
Sit Bon
17/01/2001:
Gianfranco Dell'Alba, Paolo Pietrosanti,
Giorgio Cusino, Alexandre De Perlinghi,
Michel Sancisse, Thierry Meyssan,
Rolando Parachini, Eric Picard, Michel
Sit Bon assolti per non aver commesso il
fatto
17/10/2001: Olivier Dupuis, posizione
stralciata perché parlamentare europeo
25/03/05: Olivier Dupuis, sentenza di
prescrizione
21/12/2004: Alessandro Caforio, Sergio
Stanzani, Mauro Zanella, Pigi Camici,
Antonio Borrelli, Cristiana Pugliese,
Clotilde Buonassisi, Veronica Orofino,
condannati definitivamente in
Cassazione a due mesi e 20 giorni
sostituiti con una pena di lire 7 milioni      
21/12/2004: Rita Bernardini e Anna
Autorino, condannate definitivamente
in Cassazione a due mesi e 25 giorni
sostituiti con una pena di lire 7 milioni e
500mila
17/10/2001: Marco Pannella,
condannato in primo grado a 8 milioni
di multa e 10 giorni di carcere da
aggiungersi con il vincolo della
continuazione ai 2 mesi e 20 giorni per
una vicenda analoga avvenuta a Piazza
Navona per la quale però è stato assolto
il 12 febbraio 2002
29/01/2004: Marco Pannella, posizione
stralciata in appello per impegni al
Parlamento Europeo. Da fissare nuovo
ruolo

3 novembre 1997
Bologna, Piazza Verdi
Imputati: Silvana Bononcini, Dario
Zanotti, Roberto Baietti
20/05/03: condannati a quattro mesi di
reclusione e 700  di multa; appello
ancora da fissare

29 novembre 2000
Genova, Conferenza Nazionale sulla
droga, Cessione di Hashish al Dott.
Giancarlo Caselli
Imputata: Rita Bernardini
07/04/2003: assolta perché il fatto non
sussiste; ricorso del PM
21/01/2005: Appello del PM – condanna
a 4 mesi di reclusione – ricorso in

Cassazione

20 dicembre 2001
Manchester (GB), Stazione di Polizia di
Stockport, Cessione di cannabis in
solidarietà con il deputato Chris Davies
Imputato: Marco Cappato
28/10/02: condannato ad una multa di
100 sterline (circa 150 Euro) o sette
giorni di carcere, oltre alla copertura
integrale delle spese processuali e di
polizia. Cappato paga tutte le spese
processuali e di polizia, ma si rifiuta di
pagare la multa: per questo va in galera
per 4 giorni

28 gennaio 2002
Manchester (GB), Stazione di Polizia di
Stockport,         detenzione di cannabis e
hashish in solidarietà con i deputati
Davies e Cappato
Protagonista: Marco Pannella; nessun
intervento da parte delle forze
dell’ordine

2 maggio 2002
Roma, sede del Partito Radicale,
disobbedienza civile sulla cannabis
terapeutica
Protagonisti: Daniele Capezzone e Rita
Bernardini; nessun intervento da parte
delle forze dell'ordine denunciate da
Capezzone e Bernardini per omissione
d'atti d'ufficio     

25 maggio 2002
Potenza, Piazza Mario Pagano
Imputati: Rita Bernardini, Maurizio
Bolognetti
04/02/2005 udienza presso l'aula del
dott. Spina
26 gennaio 2006: Potenza, udienza
presso il Tribunale, discussione
8 giugno 2002
Siena, Piazza del Campo
Imputati: Rita Bernardini, Claudia
Sterzi, Giulio Braccini
05/05/2003: Decreto penale di
condanna al pagamento di 2.723 
ciascuno, corrispondenti a circa 60
giorni di reclusione; opposizione
09/02/2005: udienza di primo grado



20 febbraio 2006: Siena, Tribunale,
esame testi PM ed esame imputati con
possibile discussione 

10 ottobre 2002
Pistoia, Piazza Gavinana
Protagoniste: Rita Bernardini Vittoria
Bolettieri
Indagini in corso

13 dicembre 2002
Rimini, Piazza Cavour, disobbedienza
su marijuana terapeutica
Protagonisti: Rita Bernardini, Werther
Casali, Lino Vici
Lino Vici, malato di sclerosi multipla,
viene segnalato al Prefetto
Per Bernardini e Casali, indagini in
corso

8 febbraio 2003
Cremona, Piazza del Mercato
Protagonista: Rita Bernardini che cede 2
grammi di hashish al Questore Vittorio
Addato
A Bernardini viene contestata la
violazione per uso personale (art. 75
PDR/90); Bernardini scrive al Prefetto
dichiarando di aver fatto una vera e
propria cessione, comunicando che in
caso di convocazione dal Prefetto si
rifiuterà di intervenire.       

22 febbraio 2003
Matera, Piazza Vittorio Veneto
Imputati: Rita Bernardini, Maurizio
Bolognetti
11/01/2005 Udienza davanti al GUP:
non luogo a procedere perché il fatto
non è
punibile art.
49 e 51 c.p.

8 marzo
2003
Palermo,
davanti al
Carcere

dell’Ucciardone
Imputati: Rita Bernardini, Santo
Vetrano, Marisa Vascellaro
16/11/2004 Udienza davanti al GUP:
non luogo a procedere perché il fatto
non sussiste.

12 aprile 2003
Piacenza, Via XX settembre
Imputati: Rita Bernardini, Cristiano
Grandi
25/04/03 : notifica convalida
perquisizione e sequestro
Indagini in corso

16 maggio 2003
Pisa, Piazza della Pera
Imputati: Rita Bernardini, Vittoria
Bolettieri, Marco Cecchi
13/01/2005 Il GUP Luca Salutini assolve
Marco Cecchi, perché il fatto non
costituisce reato. Vittoria Bolettieri e
Rita Bernardini, perché il fatto non
sussiste

20 maggio 2003
Ravenna, Piazza del Popolo
Protagonisti: Rita Bernardini, Andrea
Turchetti, disobbedienza su cannabis
terapeutica
Indagini in corso

29 dicembre 2003
Avellino, Corso Vittorio Emanuele
Protagonista: Rita Bernardini
Indagini in corso

11 marzo 2004
Padova, Lato Piazzetta Pedrocchi

Imputati: Rita Bernardini, Nicolino
Tosoni  
03/12/2004 Concluse indagini
preliminari: recidiva semplice per
Tosoni; recidiva specifica reiterata per
Bernardini        
30 gennaio 2006: Padova, Tribunale
monocratico, udienza dibattimentale

11 marzo 2004
Trieste, Piazza della Borsa
Protagonista: Rita Bernardini
Indagini in corso

12 marzo 2004
Tolmezzo (UD), Piazza Mazzini
Protagonista: Rita Bernardini
Indagini in corso

20 marzo 2004
Frosinone, Via Aldo Moro
Imputata: Rita Bernardini
Gip non ha accolto la richiesta di
archiviazione del PM e ha ordinato la
perizia della sostanza sequestrata

---
N. di persone che hanno partecipato alle
disobbedienze civili = 43

--     Alessandro Caforio
--     Alexandre De Perlinghi
--     Andrea Turchetti
--     Anna Autorino
--     Antonio Borrelli
--     Benedetto Della Vedova
--     Claudia Sterzi
--     Clotilde Buonassisi
--     Cristiana Pugliese

Esattamente un anno fa, al IV°
Congresso, Silvio Viale, “l’oppositore”,

scandiva a TNRS le parole che qui
ripubblichiamo:

3

NSNS . INTERVIST. INTERVISTA ESCLUSIVA ESCLUSIVAA
CON LCON L’OPPOSIT’OPPOSITORE SILVIO VIALEORE SILVIO VIALE

“Il caso Radicali Italiani:
un Movimento 
che non è in grado di
adeguare il proprio
Capezzone alla nuova
stagione”

“Nelle vene il sangue di una
sinistra di centro moderata
con contenuti radicali”

“Io il folle dei R.I.?
Piuttosto il Follini”

7 NO7 NOVEMBRE 2006 TRIBUNALE DI SIENAVEMBRE 2006 TRIBUNALE DI SIENA
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--     Cristiano Grandi
--     Daniele Capezzone
--     Dario Zanotti
--     Domenico Pinto
--     Eric Picard
--     Gianfranco Dell'Alba
--     Giorgio Cusino
--     Giulio Braccini
--     Lino Vici
--     Lucio Bertè
--     Marco Cappato
--     Marco Cecchi
--     Marco Pannella
--     Marisa Vascellaro
--     Maurizio Bolognetti
--     Mauro Zanella
--     Michel Hancisse
--     Michel Sit Bon
--     Nicolino Tosoni
--     Olivier Dupuis
--     Paolo Pietrosanti
--     Paolo Vigevano
--     Pigi Camici
--     Rita Bernardini
--     Roberto Baietti
--     Rolando Parachini
--     Santo Vetrano
--     Sergio Stanzani
--     Silvana Bononcini
--     Thierry Meyssan
--     Veronica Orofino
--     Vittoria Bolettieri
--     Vittorio Pezzuto
--     Werther Casali

N. di coloro che sono stati
condannati in via
definitiva = 14

--     Alessandro Caforio
--     Anna Autorino
--     Antonio Borrelli
--     Benedetto Della
Vedova
--     Clotilde Buonassisi
--     Cristiana Pugliese
--     Domenico Pinto
--     Marco Cappato

--     Marco Pannella
--     Mauro Zanella
--     Paolo Vigevano
--     Pigi Camici
--     Rita Bernardini
--     Sergio Stanzani

N. di coloro che sono stati
assolti in via definitiva =
17

--     Alexandre De
Perlinghi
--     Eric Picard
--     Gianfranco Dell'Alba
--     Giorgio Cusino
--     Lucio Bertè
--     Marco Cecchi
--     Marco Pannella
--     Marisa Vascellaro
--     Maurizio Bolognetti
--     Michel Hancisse
--     Michel Sit Bon
--     Rita Bernardini
--     Rolando Parachini
--     Santo Vetrano
--     Thierry Meyssan
--     Vittoria Bolettieri
--     Vittorio Pezzuto

N. di coloro che sono stati
sottoposti a misure di
restrizione delle libertà
personali = 8

--     Alessandro Caforio (2
giorni di arresti
domiciliari nel 1997)
--     Antonio Borrelli (2
giorni di arresti
domiciliari nel 1997)
--     Cristiana Pugliese (2
giorni di arresti
domiciliari nel 1997)
--     Marco Cappato (4
giorni di prigione a
Manchester)
--     Marco Pannella (2

giorni di arresti
domiciliari nel 1997) + 8
mesi di libertà vigilata
--     Mauro Zanella (2
giorni di arresti
domiciliari nel 1997)
--     Pigi Camici (2 giorni
di arresti domiciliari nel
1997)
--     Rita Bernardini (2
giorni di arresti
domiciliari nel 1997)

N. di coloro che a seguito
di sentenze definitive non
possono più candidarsi
alle elezioni regionali,
provinciali, comunali = 13

--     Alessandro Caforio
--     Anna Autorino
--     Antonio Borrelli
--     Benedetto Della
Vedova
--     Clotilde Buonassisi
--     Cristiana Pugliese
--     Domenico Pinto
--     Marco Pannella
--     Mauro Zanella
--     Paolo Vigevano
--     Pigi Camici
--     Rita Bernardini
--     Sergio Stanzani

N. di coloro che hanno
procedimenti in corso = 9

--     Claudia Sterzi
--     Dario Zanotti
--     Giulio Braccini
--     Marco Pannella
--     Maurizio Bolognetti
--     Nicolino Tosoni
--     Rita Bernardini
--     Roberto Baietti
--     Silvana Bononcini

"In quel tempo
il Signore disse
per mezzo di Isaia
figlio di Amoz:
'va, sciogliti il
sacco dai fianchi
e togliti i sandali
dai piedi!'

Così egli fece,
andando spoglio e
scalzo.

Il Signore poi
disse: 'Come il
mio servo Isaia
andato spoglio e
scalzo per tre
anni, segno e sim-
bolo per l'Egitto e
per l'Etiopia, così
saranno condotti
dal Re di Assiria i
prigionieri
d'Egitto e i depor-
tati dell'Etiopia,
giovani e vecchi,
spogli e scalzi e
con le natiche
scoperte, vergo-
gna per 
l'Egitto...”

Non noi,

come non Isaia,

ma i nostri

popoli, spogli e

scalzi e con le

natiche scoper-

te, vergogna per

l'Italia, per il

nostro tempo,

per la nostra

società: questo

occorre scongiu-

rare... 
Noi diamo

letteralmente

corpo alle nostre

convinzioni.

Questo può farlo

qualsiasi fanati-

co. Ma noi

diamo letteral-

mente corpo alla legge, alle leggi,

perché il potere che le impone,

esso stesso le applichi e le rispet-

ti. Così, armati di nonviolenza,

con i nostri corpi chiediamo ascol-

to e rispetto per la vita del diritto e

il diritto alla vita. 

488 Deputati e Senatori della

Repubblica, ampia maggioranza

assoluta del Parlamento italiano,

hanno denunciato il perpetrarsi di

un reato gravissimo, giudicabile in

Corte d’Assise, l'attentato ai diritti

politici del cittadino, hanno chie-

sto al custode della Costituzione

e dei diritti di interromperne la fla-

granza, di dare voce e forza al

diritto offeso e perdente, e il

Presidente della Repubblica

Scalfaro resta sordo al loro appel-

lo, oltre che al nostro. E gli effetti

del delitto, per la terza volta

rischiano di compiersi, stanno

compiendosi. 
Una classe politica accusata

d'esser solamente capace di risse

e faziosità, di cecità e di miserie,

mostra invece di sapersi unire in

difesa dei diritto, dei diritti, della

nobiltà della politica. E lo fa con

solennità e decisione, ma il paese

lo ignora. Questa classe politica

viene così condannata dai mass

media ad emettere silenzio e

clandestinità. Per la cultura dei

mass media il ceto politico,

insomma, deve essere o apparire

spregevole o banale per poter

conquistare la 'conoscenza' e il

giudizio del popolo, della gente e

nostro. 
Questa è la nuda verità.

Come i nostri corpi, nudi; come la

nostra denudata fatica, la nostra

nuda politica, la nostra nuda lotta,

le nostre mani nude di bottino. Ma

il nudo, come la fame, come la

sete, può essere verità, e non

vuota parvenza. Il totem del nudo

da consumo, del nudo osceno,

del nudo trasgressivo, del nudo

bello è oggi, speriamo, infranto.

La nudità, come la verità, come la

felicità, come la politica nobile, è

conquista, è moralità ed è dram-

ma, o non sono. Se è - com'è

oggi - concepimento e concezio-

ne, e non consumo e abbandono.

Sapeste quanto ha richiesto

più forza, più tormento, anche più

innocenza, più convinzione, più

lotta, quest'atto politico di questo

momento, questa volontà, questa

rappresentazione! Quanta più

innocenza e determinazione per

perseguire l'obiettivo politico, lo

proclamiamo, il risultato politico,

lo proclamiamo, di quella cui

abbiamo dato corpo da 38 giorni,

e che continua!

Voi ci vedete. Come ci siamo

fatti ricchi della nostra povertà

nella nostra storia, così ci faccia-

mo forti di questo nostro magrore,

di questa nostra debolezza, di

questi nostri corpi che consegnia-

mo al vostro sguardo ed alla

vostra coscienza, alla giustizia e,

se possibile, persino alla informa-

zione. 
Noi speriamo con tutta l'ani-

ma, che c’è, la ragionevolezza

umile e fiduciosa per la quale vi

abbiamo invitato e ci affidiamo

oggi a voi, la onorevole e antica

mendicità di clerici vagantes, di

laici del dialogo e della democra-

zia, noi speriamo perché siamo

speranza, come la parte nasco-

sta, che abbiamo scoperto, per

tanti ed in tanti, della politica ita-

liana e della sua possibile e

necessaria nobiltà. 

Quali che siano le ore, ades-

so, i giorni, le settimane che ci

attendono, di fame, di sete, di

arresti, di processi, di carcere ad

essi ci prepariamo, anche per

meglio scongiurarli. 

Questa è la nostra nuda veri-

tà. Comprendetela, giudicatela,

raccontatela.

E questo è l'obolo che vi chiedia-

mo. Grazie.

(Testo e lettura di Marco Pannella.)

Organizzazione Mondiale della e

delle Democrazie, Stati Uniti

d’Europa e d’America, alternativa

di democrazia per costruire la

pace in tutto il Medio Oriente,

adesione piena di Israele e della

Turchia all’Unione Europea. 

Ecco il disegno ideale e

strategico di noi radicali per

queste elezioni europee.

Il G8 (gli 8 Stati più ricchi e

potenti) che si tiene in questi

giorni ha ufficialmente nei suoi

dossier i risultati della conferenza

di Sana’a promossa e governata

dal governo dello Yemen e da

Emma Bonino, con il Partito
Radicale e

“Non c’è pace

senza giustizia”;

con questi

risultati si è

confrontata

anche la Lega

Araba, al suo

vertice di Tunisi,

con una
trentina di

governi arabi che proprio a

Sana’a li avevano fatti propri, con

il consenso manifesto del suo

Segretario Generale Moussa.

Intanto, Stati Uniti e Unione

Europea sono riuniti in questi

giorni: in questa occasione, o alla

prossima, il problema di ampliare

gli orizzonti dei loro lavori fino ad

andare oltre i contenziosi e le

contraddizioni dei loro sistemi

produttivi, economici, ambientali,

si farà rapidamente, forse anche

drammaticamente, strada. Molte

organizzazioni “transatlantiche” si

sono formate e operano da

qualche tempo. La Nato sta per

affrontare nelle prossime

settimane una sua sessione

istituzionale, politica, di particolare

delicatezza e importanza, a fronte

della Russia, delle potenze

paraterroristiche del Medio

Oriente come l’Iran, delle

minacce di esplosione della

situazione afghana…..

Ma, intanto, c’è un evento

prontamente reso clandestino

dalla “politica” ufficiale europea e

Medio Orientale, occidentale,

israeliana, un evento che farà

data, e che agirà concretamente

sugli sviluppi prossimi del fronte

più infiammato sud-mediterraneo:

l’85% degli israeliani vuole che

Israele aderisca all’Unione

Europea, tesi e obiettivo che il

Partito Radicale ha proposto

ormai quasi da un quarto di

secolo, sembrava inutilmente! 

C’è da augurarsi che, per far

conoscere e affidare al popolo

americano ed a quello europeo la

prospettiva degli Stati Uniti

d’Europa e d’America, percorso

che coincide in parte con quello

da compiere per l’Organizzazione

Mondiale della e delle

Democrazie, occorra meno,

molto meno. 

Molto dipenderà dal voto

del 12 -13 giugno per

Emma Bonino e le sue liste

radicali in tutte le cinque

circoscrizioni italiane, dove

è ovunque candidata, così

come Marco Pannella.

Per l’Organizzazione Mondiale

della e delle Democrazie, per gli

Stati Uniti d’Europa e d’America,

per l’adesione di Israele (e della

Turchia) all’Unione Europea,

per una alternativa laica,

liberale, federalista,

democratica, quindi finalmente

pacifica nel Medio Oriente…

ULTIM’ORA!

All’ONU, riuscito colpo di mano

vietnamita (e dell’asse delle

dittature) contro i radicali e le

democrazie. “Raccomandati”

tre anni di esclusione dall’ONU

per il Partito Radicale

Transnazionale “colpevole” di

sostegno ai Montagnard.

Mentre andiamo in stampa, il 22

maggio, apprendiamo che, su

iniziativa del governo comunista del

Vietnam, sostenuto da Cina, Cuba,

Russia, Iran, Sudan, Pakistan, Costa

d'Avorio, Zimbabwe (insomma, il

“meglio” delle dittature comuniste e

islamiche presenti alle Nazioni Unite,

con il grave apporto dell’India), il

Comitato sulle Organizzazioni non

Governative dell’Onu ha votato una

“raccomandazione” per sospendere

il Partito Radicale Transnazionale dal

suo status consultivo di prima

categoria (riconoscimento di cui il

PRT è stata la prima organizzazione

politica a poter beneficiare). 

Con i radicali e contro l’asse delle

dittature, ha votato l’alleanza delle

democrazie: Stati Uniti, Romania,

Germania, Turchia, Francia, Peru,

Camerun, Cile. Astenuti, Colombia e

Senegal.
Il Partito Radicale è ritenuto

“colpevole” di avere dato diritto di

parola a Kok Ksor, il leader dei

cristiani montagnard perseguitati dal

regime di Hanoi. Ma in realtà si tratta

del nuovo capitolo di una storia che

ci ha già visto sotto attacco due anni

fa, per mano russa. In un fazzoletto

di giorni, essendo -anche in quel

caso- “colpevoli” di avere garantito

ad un leader nonviolento ceceno la

possibilità di denunciare la

repressione ordinata da Putin, i

radicali furono accusati dai russi di

terrorismo, narcotraffico e pedofilia

(!!!), mentre -con metodi da KGB-

veniva assassinato l’inviato di Radio

Radicale Antonio Russo (a sua volta,

impegnato a denunciare gli orrori

della occupazione militare russa in

Cecenia), e nello stesso momento in

cui sempre la Russia poneva il veto

(subìto dall’Onu) alla candidatura di

Emma Bonino a Commissaria per i

rifugiati delle Nazioni Unite: troppo

forte, ovviamente, era il timore che

Emma potesse occuparsi delle

vittime delle varie dittature in tutto il

mondo. 

Ora, la decisione definitiva sarà

presa nel corso della sessione

plenaria del Comitato economico e

sociale dell’Onu che si terrà a New

York a luglio. La notizia è che -

stavolta- l’attacco rischia di riuscire.

Ma anche di ritorcersi contro un

regime comunista massacratore di

minoranze etniche come i

Montagnard o religiose come la

Chiesa buddista unificata.

La nuda
verità.
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Spiegazioni per i lettori.

Il progetto grafico che avevamo

sottoposto alle Poste per la spedizione,

comportava l’esposizione (nella parte

visibile sotto la cellophanatura) di due

nudi integrali, un uomo e una donna,

dei partecipanti alla rappresentazione

avvenuta il 21 novembre 1995 al Teatro

Flaiano di Roma. 

Il Direttore Generale delle Poste, dottor

Pantano, comunicava a Marco Pannella

che, a norma del dpr 29/3/73 n. 156,

avrebbe dovuto richiedere

l’autorizzazione alla spedizione

all’Autorità Giudiziaria, rappresentando

inoltre “il rischio che la richiesta

avrebbe potuto essere effettuata anche

a livello territoriale”. Questa

complicazione interveniva a poche ore

dai tempi contrattuali di consegna alle

Poste della busta per un tempestivo

inoltro e recapito ai destinatari. 

A questo punto l’unica misura adeguata

è parsa quella di apportare alla parte

esposta del foglio le sue precedenti

caratteristiche. L’Autorità Giudiziaria era

stata nel frattempo investita e la

spedizione ha potuto aver corso in

tempi tecnicamente compatibili,

malgrado altre difficoltà insorte, fra le

quali una diffida di Paolo Vigevano a

non usare le sue “fotografie” e

immagini, e a non “realizzare iniziative

in cui verrei coinvolto in finalità politiche

che non sono le mie…..”. 

Tale interesse corrisponde anche e

pienamente a quello del soggetto

radicale, nei minuti che restavano a

nostra disposizione, abbiamo

provveduto a un ulteriore, evidente,

intervento sulla immagine della

rappresentazione del Teatro Flaiano. 

Non ci resta che aggiungere che

tutti coloro che fossero interessati a

meglio conoscere questa pagina storica

delle lotte radicali, potranno nella sua

integrità audiovisiva conoscerla

attraverso i siti www.radioradicale.it,

www.radicali.it, www.radicalparty.org.

Sulla scena del Flaiano nell’ordine

sono, da sinistra verso destra, il

deputato Lorenzo Strik Lievers, il

militante storico Giorgio Cusino, il

senatore Sergio Stanzani, il deputato

Paolo Vigevano, Rita Bernardini,

all’epoca della Direzione Radicale,

Mariano Giustino, editore e Direttore

della rivista “Diritto e Libertà”, lo

studente radicale Alfredo Frateloreto, e

Lucio Berté, militante storico del PR,

oggi Consigliere Regionale lombardo.

Il votoper laListaEmmaBoninodel12e13giugnosaràanche per

- o semanca,contro -questi obiettivi “radicali”.

Cara elettrice, caro elettore!

Tu sai la nostra onestà e le nostre

battaglie per la legalità, contro la

corruzione e le rapine sistematiche

del regime partitocratrico.

Nelle scorse elezioni europee, per

consentire agli elettori di conoscere

le nostre proposte e giudicarle,

vendemmo buona parte dei nostri

averi. Radio Radicale 2, un quarto

della proprietà del “Centro di

Produzione” – Radio Radicale,

Agorà Telematica, il primo provider

italiano….. Ancora una volta

compimmo un’azione senza

precedenti non solamente in Italia. 

In tal modo riuscimmo a informare

una parte dell’opinione pubblica,

malgrado l’ostracismo e la forzata

clandestinità nella quale il

movimento radicale è confinato da

decenni. In tal modo avemmo un

ottimo risultato, eleggendo al

Parlamento Europeo sette

Deputati. 

Questa volta abbiamo assoluta

necessità di sostegno anche

finanziario, non solamente di voti,

di iscrizioni. Non potremmo,

altrimenti, che vendere Radio

Radicale, il che – senza di noi –

equivarrebbe a spegnerla.

Abbiamo usato il finanziamento

pubblico (che non potevamo non

ritirare, perché sarebbe stato

incamerato per legge dagli altri

partiti) per organizzare i

referendum per abrogarlo. Con il

92% di voti diceste sì alla nostra

proposta. Abbiamo distribuito quel

denaro nelle strade per “renderlo”,

in tal modo, ai contribuenti cui era

stato estorto. Voi, poi votaste

proprio per loro – tutti favorevoli a

quella rapina – nientemeno che al

97%! E a noi deste il 3%! Una

follia! Il voto radicale sarebbe stato,

e ancor più oggi sarebbe la

sconfitta storica e l’inizio della

grande riforma liberale e

federalista-democratica del nostro

tempo, della nostra Europa. Ogni

vostro voto, il 12 e 13 giugno, darà

anche 5 euro di finanziamento al

partito che voterete. Lo sapevate?

Lo meritiamo? Rispondetevi. Agli

altri a cosa servirebbe?

Vi chiediamo quindi di inviarci un

vostro contributo. Ne abbiamo

enorme bisogno. Gli altri li rubano

dalle vostre tasche, noi ve li

chiediamo, noi che abbiamo

sempre dato e daremo tutto noi

stessi. 

ATTENZIONE!

I contributi versati a mezzo

bonifico bancario o conto 

corrente postale per il

sostegno alla campagna

elettorale per la Lista Bonino 

consentono una detrazione

d’imposta pari al 19% 

dell’importo versato.

Le coordinate per il versamento dei contributi

sono:

c/c 27/7348 intestato a 

Ass. Pol. Naz. Lista Marco Pannella

presso IMI San Paolo Banco di Napoli ag. 1

Roma
ABI 01010 CAB 03201 CIN: Q

c/c 42828004 intestato a 

Ass. Pol. Naz. Lista Marco Pannella

presso Poste Italiane s.p.a.

ABI 07601 CAB 03200 CIN: N

Grazie.

AIUTATE LE LOTTE RADICALI 

ISCRIVENDOVI E SOTTOSCRIVENDO

Bonino:
Abbiamo

Follini, abbiamo

Tabacci. Si
accettano

candidati per i

seguenti ruoli:

Cappato, Di
Pietro, De

Lucia, Mellano.

Abbiamo
bisogno di

molte zampe

La senatrice (in che pectore!) Bernardini al 38° giorno di
digiuno, nuda verità, in tutto il suo splendùr


